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Acqua e bene comune 
ADESIONE ALLA MANIFESTAZIONE REGIONALE PER L’ACQUA PUBBLICA 

 
“L’accesso all’acqua rientra a tutti gli effetti tra i diritti inalienabili di tutti gli esseri umani, perché 
rappresenta un prerequisito per la realizzazione degli altri diritti umani come il diritto alla vita, 
all’alimentazione e alla salute. Per questa ragione l’acqua non può essere trattata come una sem-
plice merce al pari delle altre. Il suo uso deve essere razionale e solidale”.  

(Benedetto XVI, Messaggio alla FAO per la Giornata Mondiale dell’Acqua) 
 
 

La Delegazione Regionale dell’Azione Cattolica in Calabria, nell’anno in cui tutta 

l’Associazione si impegna a riflettere e a mettersi al servizio del bene comune, vuole sottolineare 

ancora una volta come l’utilizzo dei beni comuni debba essere funzionale allo sviluppo della per-

sona umana. 

Il consumo e la gestione dell’acqua non possono essere ridotti alla logica del mercato ma de-

vono rispondere ad una logica di condivisione che metta al centro i bisogni e i diritti del cittadino. 

Diverse comunità e associazioni cattoliche hanno contribuito alla campagna referendaria per 

la ripubblicizzazione dell’acqua promossa dal Forum Italiano dei Movimenti per l’Acqua; sono state 

raccolte oltre quarantamila firme in Calabria: sulla scia di questo impegno ci proponiamo ancora 

una volta di difendere l’acqua e tutti i beni comuni e quindi aderiamo alla Giornata di mobilitazio-

ne nazionale per la richiesta di moratoria sulla privatizzazione dei servizi idrici in attesa che si svol-

gano i referendum ed invitiamo tutte le nostre associazioni a partecipare alla manifestazione re-

gionale calabrese, che si terrà a Cosenza il prossimo sabato 4 dicembre. 

Nell’aderire alla manifestazione, ci impegniamo inoltre a proporre - all’interno dei nostri 

gruppi, delle nostre comunità ecclesiali e civili – percorsi di formazione per educare all’uso consa-

pevole e sobrio dei beni comuni e per far maturare in ogni giovane, adulto e ragazzo il senso di re-

sponsabilità e consapevolezza rispetto ai diritti sociali e civili della persona umana. 

 

Dipodi (CZ), 28 novembre 2010  


